
.

genova, approvato il nuovo progetto che consentirà di lavorare sui due lotti e di recuperare i ritardi

Diga, ok alla variante
«L’opera finita nel 2027»
Raggiunta l’intesa sui sovra-costi per 160 milioni chiesti dal costruttore

Si trasforma in un razzo missile

Ex Ilva, Jindal a Salis:
nel nostro piano
niente forno elettrico

BUONGIORNO MATTIA
FELTRI

L’OCCIDENTE
E I RISCHI DI UN G7
DEL SUD GLOBALE

Rinviata al 22 settembre la sen-
tenza sul presunto stupro.

Cina,
il ritorno

di Mao

Guido Filippi / PAGINA 21

La Regione blocca l’accorpa-
mento delle centrali del 118.

LE AREE DI CORNIGLIANO
Licia Casali / PAGINA 12

Xi Jinping attraversa piazza Tienanmen su un’auto scoperta alla parata per gli 80 anni della fine della II Guerra Mondiale (foto AP/LaPresse)  ANTONIO FATIGUSO / PAGINE 2 E 3

Ascolta qua, mi scrive un amico girandomi il video di Mas-
simo D’Alema intervistato da una tv cinese. Io ascolto e di-
co: vabbè, non è possibile. Sarà un video falso, dico. Per-
ché alla grande parata militare esibita da Xi Jinping – con 
ospiti i migliori tagliagole del pianeta, da Vladimir Putin 
al nordcoreano Kim Jong-un all’iraniano Masoud Pezesh-
kian – si vede il nostro D’Alema che, attorniato da razzi ba-
listici ipersonici e missili intercontinentali con capacità 
nucleare, si augura che da Pechino giunga un messaggio 
di pace. O è un nuovo D’Alema un po’ sbarellato oppure il 
vecchio D’Alema ironico. Ma molto ironico. Che poi però 
aggiunge i suoi omaggi all’eroica resistenza cinese contro 
il Giappone, così importante per tutta l’umanità – testua-
le – nella sconfitta di nazismo e fascismo e per la conclusio-

ne della seconda guerra mondiale. Dai, insisto, è uno 
scherzo. Sarà un video fake. L’avranno realizzato con l’in-
telligenza artificiale poiché quella proverbiale di D’Ale-
ma non si sarebbe mai avventurata in dimensioni stori-
che psicotrope. Anche sui social, normalmente molto im-
pulsivi, si trattengono un po’ tutti. Aspettano di vedere 
che succede. C’è chi si chiede che app sia stata usata. Sicu-
ramente una app di ultima generazione, aggiunge qualcu-
no. Altri, con molte faccine ridenti, si domandano se dav-
vero ci siamo cascati. Ma poi arriva la conferma: è proprio 
lui e sono proprio le sue parole, decisamente il suo pensie-
ro, e scusate la spericolatezza del termine. Che buffo: cre-
devamo fosse un D’Alema così finto da sembrare vero, e in-
vece era un D’Alema così vero da sembrare finto. 

MERCATI E POLITICA

ROBERTO ALBISETTI

Mentre il governo america-
no prosegue la campagna 
di riequilibrio della bilan-

cia commerciale, sfidando alleati 
storici e gli accordi dell’Organizza-
zione Mondiale del Commercio, la 
Cina ne approfitta per aggregare il 
Sud globale, come referente di stabi-
lità e prosperità, grazie a un model-
lo statalista, capitalista e mercantili-
sta. Il presidente cinese Xi ha riuni-
to i leader dei Paesi che si oppongo-
no alle sanzioni economiche occi-
dentali, incluse quelle secondarie ri-
volte a chi fa affari con i sanzionati. 
Il progetto cinese e russo di creare 
un sistema finanziario alternativo 
procede, ma la bilancia tra costi e be-
nefici  potrebbe  sfavorire  i  paesi  
emergenti invece di ridurne la di-
pendenza dal dollaro. Mesi di prove 
di forza del presidente Trump man-
tengono incertezza nei mercati e in-
deboliscono alleanze storiche, an-
che militari, tra i paesi che hanno go-
vernato il mondo dal dopoguerra. 
Così Xi ha mostrato al mondo che la 
Cina può radunare a Shanghai una 
conferenza di cooperazione con i 
leader di più di venti nazioni, che 
sommano un terzo del Pil globale, 
includendo  paesi  come  Turchia,  
Egitto e Vietnam che sono alleati 
dell’ Occidente in regioni critiche. 

Sinora questi summit multilatera-
li si tenevano a Washington o a New 
York. Ma il potere economico della 
Cina, primo partner commerciale 
di 120 paesi, si trasforma in influen-
za politica che promuove un nuovo 
ordine globale, dove il G7 conta 
sempre meno. Il prossimo passo sa-
rà probabilmente quello di mettere 
in discussione gli statuti delle istitu-
zioni multilaterali, iniziando con le 
Nazioni Unite. Nella lista degli invi-
tati, oltre a Putin, altri leader di pae-
si autocratici come Iran, Bielorus-
sia, Nord Corea, Venezuela, compat-
tavano il fronte degli scettici, avver-
si al potere occidentale a conduzio-
ne americana. E forse non è finita. 
Da pochi giorni il governo america-
no ha aperto con il Venezuela un 
nuovo fronte di criticità regionale, 
giustificato dalla lotta al narcotraffi-
co. Il presidente Trump ha inviato 
una flotta del US Navy a pattugliare 
il Mar dei Caraibi per frenare il flus-
so della droga verso gli Stati Uniti. 
Secondo Trump e l’intelligence ame-
ricana Maduro è complice dei cartel-
li latinoamericani. Un’altra confer-
ma che le priorità geopolitiche Usa 
si allontanano dall’Europa. 

L’autore è economista e banchiere

Xi jinping alla parata vestito come il grande timoniere: «nessun bullo potrà intimidirci». con lui putin e Kim Jong-un. Trump: «Cospiratori»

L’inviato Tommaso Fregatti / PAGINA 7

Lutto di un giudice
Slitta la sentenza
del caso Ciro Grillo

Saranno oltre mille le imbarcazio-
ni presenti al Salone Nautico 2025.

CRONACHE

Frenata sul 118
La centrale unica
per ora non si fa

DAL 15 SETTEMBRE

Oltre mille barche
al Salone Nautico
Un settore in salute

BRUNO VIANI / PAGINA 9

l’attore e gli inseguimenti girati a genova
Franco Nero: «La Sopraelevata?
Set naturale, lascia senza fiato»

TIZIANA LEONE / PAGINA 30

dopo mesi di trattative
Sanremo-Rai, c’è l’accordo
Il Festival non si sposterà

Incontro riservato in Comune tra la 
sindaca Salis e l’azienda indiana.

L’inviato Matteo Dell’Antico / PAGINA 10

L’Autorità di sistema portuale di Ge-
nova e Savona ha approvato definiti-
vamente il nuovo disegno della Diga 
foranea in costruzione davanti allo 
scalo del capoluogo ligure. Con il sì 
alla variante sarà possibile lavorare 
in contemporanea sui due lotti. L’o-
biettivo  è  finire  entro  dicembre  
2027. Raggiunto l’accordo sui 160 
milioni di sovra-costi chiesti dal co-
struttore. ALBERTO QUARATI / PAGINA 11
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IL CASO

Guido Filippi

«Non abbiamo 
fretta e non 
possiamo 
commette-

re  errori.  L’accorpamento 
non è una priorità e serve 
tempo, almeno un anno». 
La riflessione dell’assessore 
regionale alla Sanità Massi-
mo Nicolò allunga sensibil-
mente i tempi di un proget-
to che sembrava alle porte: 
la realizzazione di una cen-
trale unica del 118 al posto 
delle cinque attuali nell’ar-
co di qualche mese. Non si 
farà e nella migliore delle 
ipotesi se ne riparlerà tra un 
anno, forse di più. La frena-
ta, inattesa, è stata ufficializ-
zata l’altra mattina in Regio-
ne durante il vertice tra Ni-
colò, il direttore generale 
del  Dipartimento  salute  
Paolo Bordon, l’ex assesso-
re Angelo Gratarola, i diret-
tori sanitari del San Marti-

no Gianni Orengo e della 
Asl 4 Gianni Andreoli, il di-
rettore del 118 di Genova 
(con responsabilità su tutta 
la Liguria) Paolo Frisoni e 
Roberto Sanna della centra-
le del Tigullio, oltre a Fabri-

zio Polverini che era stato 
incaricato di portare avanti 
il progetto di accorpamen-
to del 118 e che è rimasto 
spiazzato dalle novità. Nel 
frattempo sembra tramon-
tata l’ipotesi della nuova se-

de agli Erzelli: problemi or-
ganizzativi e soprattutto di 
costi (almeno 700 mila eu-
ro all’anno di affitto) hanno 
spinto la Regione a orientar-
si sullla palazzina del San 
Martino che già ospita il  

118. Manca un progetto e 
preoccupa il fatto che il pa-
diglione B abbia 102 anni. 

Qualcosa, però, cambia: 
entro la fine dell’anno, for-
se  addirittura  entro  otto-
bre, la centrale del Tigullio 

verrà chiusa e accorpata a 
quella di Genova che ha se-
de al San Martino e che do-
vrà essere ampliata. Se ne 
parla da oltre dieci anni, ma 
l’operazione non è mai an-
data in porto per gli ostacoli 
politici bipartisan. La deci-
sione è una scelta forzata 
per la grave carenza di medi-
ci,  tanto che alcuni turni 
dell’automedica  sono  co-
perti da medici a gettone. Il 
118 di Genova avrà un cari-
co  di  25  mila  telefonate  
all’anno e per questo moti-
vo verranno assunti e forma-
ti sei operatori tecnici; reste-
rà a Lavagna la sede della 

guardia medica, così come 
sono confermate le due au-
tomediche, una a Rapallo e 
una a Lavagna, più un’auto 
con  l’infermiere  a  bordo  
che sarà a Sestri Levante.

Nei prossimi mesi parti-
rà, con almeno due anni di 
ritardo,  il  numero  unico  
116117 per le cure non ur-
genti e per la guardia medi-
ca. «Partiremo presto- spie-
ga Nicolò - per essere a nor-
ma entro fine dicembre. Di-
venterà un servizio utilissi-
mo che sgraverà anche il 
118». —
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L’APPUNTAMENTO/2

Fratelli  d’Italia  sce-
glie ancora La Spe-
zia per la sua Festa 
regionale dei patrio-

ti: dopo alcune edizioni a Be-
verino, nell’entroterra, da 
domani  a  domenica  sarà  
proprio  il  capoluogo  ad  
ospitare la kermesse in pas-
seggiata  Morin.  Un  pro-
gramma molto ricco con la 
presenza, in tre serate, di mi-
nistri come Daniela Santan-
ché e Tommaso Foti e del 
coordinatore nazionale del 
partito meloniano Giovan-
ni Donzelli. E la chiusura, 
domenica sera, con un’inter-
vista al Presidente del Sena-
to Ignazio La Russa. 

«Alla sua terza edizione, 
la Festa dei Patrioti di La 
Spezia è ormai un appunta-
mento consolidato per il no-
stro partito in Liguria», di-
chiara Matteo Rosso, coor-
dinatore regionale di Fratel-
li d’Italia, «Un momento di 
confronto  e  convivialità  
che ha saputo conquistare 
anche i nostri vertici nazio-
nali, presenti ogni anno con 
grande interesse. Un ringra-
ziamento  speciale  va  al  

coordinamento  spezzino  
per l’impegno e la dedizio-
ne». Davide Parodi, coordi-
natore provinciale, sottoli-
nea il salto di qualità di que-

sta edizione: «Dopo due an-
ni a Beverino, quest’anno 
approdiamo nel cuore della 
città, in uno degli scenari 
più suggestivi: la Passeggia-
ta Morin. È il risultato di un 
lavoro di squadra partito da 
luglio e sono certo che que-
sti tre giorni lasceranno un 
segno importante per la no-
stra comunità politica e civi-
le».  «Sarà l’occasione per  
raccontare il lavoro fatto in 
Regione Liguria e illustrare 
i progetti futuri, che guarda-
no  non  solo  al  territorio  
spezzino ma all’intera Ligu-
ria», aggiunge il consigliere 
regionale Gianmarco Medu-
sei. Per l’onorevole Maria 
Grazia Frijia, la Festa rap-
presenta un laboratorio di 
idee unico: «La presenza di 
ministri, amministratori e 
personalità di spicco confer-
ma la centralità di questo 
appuntamento. Saranno tre 
giorni di confronto e ascol-
to, che non si esauriranno 
con la chiusura della mani-
festazione. Da La Spezia vo-
gliamo avviare una nuova 
fase di partecipazione, un 
vero e proprio think tank 
aperto a tutti i cittadini che 
si riconoscono nel progetto 
di Giorgia Meloni, per co-

struire insieme i program-
mi delle prossime sfide elet-
torali. Un grazie sincero a 
chi ha lavorato e lavorerà 
per il successo di questa ini-
ziativa».

Il  programma della  tre  
giorni spezzina si apre con i 
saluti istituzionali del sinda-
co Pierluigi Peracchini, l’in-
tervista alla ministra del Tu-
rismo  Daniela  Santanché  
mentre la sera di domani, al-
le 21, interverrà anche il mi-
nistro per gli affari europei, 
il Pnrr e le politiche di coe-
sione Tommaso Foti. Previ-
sto anche un panel con i par-
lamentari liguri di FdI Mat-
teo Rosso, Maria Grazia Fri-
ja e Gianni Berrino insieme 
al presidente della commis-
sione  trasporti  Salvatore  

Deidda. Nella giornata di sa-
bato, invece, spazio ai consi-
glieri regionali di FdI con il 
presidente del consiglio Ste-
fano Balleari. Segue un di-
battito sulla Blue economy 
in cui interverranno il presi-
dente dell’ Autorità portua-
le genovese Matteo Paroli, 
il  commissario  del  porto  
spezzino Bruno Pisano, gli 
onorevoli Rosso e Frija e al-
tre figure della portualità e 
della nautica, da Massimo 
Perotti a Alessandro Pitto, 
da Paolo Pessina a Stefano 
Messina. Chiude la serata il 
coordinatore nazionale e vi-
ce presidente del Copasir 
Giovanni Donzelli. Ultima 
giornata domenica con l’in-
tervista al presidente della 
Liguria  Marco  Bucci  che  

parlerà de “La rotta per il fu-
turo della Regione”, gli in-
terventi di Galeazzo Bigna-
mi, capogruppo alla Came-
ra, i parlamentari europei 
Carlo Fidanza e Giovanni 
Crosetto.  E il  gran finale 
con l’intervista al Presiden-
te del Senato La Russa, da 
sempre addentro alle que-
stioni liguri anche perché re-
sidente estivo nella casa di 
famiglia a Zoagli. 

Insomma, un programma 
denso di ospiti di rilievo na-
zionale per il partito della 
premier Meloni,  nella tre 
giorni di festa a Spezia, con 
poco spazio per gli alleati di 
governo, sia a livello nazio-
nale che regionale (a parte 
Bucci). — E.ROS.
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Vertice in Regione. Rinviata di almeno un anno la realizzazione della sede ligure dell’emergenza
Entro dicembre la base di Lavagna verrà accorpata a Genova. Pronto a partire anche il 116117

Rinviata la centrale unica del 118
Nicolò: «Ora non è una priorità»

Presentato il programma della manifestazione regionale del partito
Domenica interviste al presidente del Senato e al governatore Bucci

FdI, parata di big alla Spezia
da Santanché a La Russa
tre giorni di incontri
per la “Festa dei patrioti”

La centrale del 118

«Regione Liguria antici-
pa al 15 settembre i ban-
di entroterra». Ad annun-
ciarlo è il consigliere de-
legato allo Sviluppo eco-
nomico Alessio Piana. Le 
misure prevedono la con-
cessione di contributi a 
fondo perduto per spese 
di locazione, utenze e tri-
buti locali. In particola-
re, nel caso di imprese 
che aprono in Comuni 
con popolazione fino a 
2.500 abitanti è previsto 
un importo massimo di 
300 euro al mese per cin-
que  anni.  Contributo  
una tantum fino a 3.600 
euro, invece, per le attivi-
tà che si trovano in comu-
ni di massimo 5.000 abi-
tanti. —

L’assessore: «Non 
possiamo commettere 
errori». Tramonta 
l’ipotesi Erzelli

Un momento delle passate edizioni della Festa dei patrioti

la misura regionale

Anticipato bando
per l’entroterra
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